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L’immagine del pastore, che la liturgia 
ripropone tutti gli anni nel tempo di 
Pasqua, oggi forse ci rimanda a un 
contesto povero e frugale, ormai su-
perato dalle attuali tecniche agrarie. 
Invece nell’antico Oriente era piutto-
sto frequente e associata ai capi del 
popolo. Era ovvio che non tutti i pa-
stori tenessero al bene delle proprie 
pecore, intesi come propri sudditi. In 
particolare, a partire dall’esilio il titolo di pastore era riservato al Messia 
che si sarebbe messo alla testa del suo popolo per riscattarlo dai cattivi pa-
stori che l’avevano guidato in precedenza. Il modello era Dio stesso, canta-
to nel salmo 23.  

Gesù si identifica con quel pastore atteso, aggettivandolo con una parola 
ebraica che può significare “buono”, ma anche “bello” e “utile”. Per spie-
garsi meglio ci dice di conoscere ogni pecora, di tenerci così tanto a ciascu-
na da essere disposto a dare la vita per lei. È preoccupato anche per le pe-
core che non sono nel suo recinto e che sente ugualmente affidate a sé. 
Sapranno riconoscere la sua voce affezionata e si uniranno al gregge.   

Fuor di metafora, tutti siamo coinvolti da questo desiderio di Gesù di con-
durci alla vita piena. Sentiamoci amati, cercati, protetti, curati e salvati da 
Gesù. E impariamo da lui la stessa qualità e intensità dell’amore: essere 
attenti all’altro, fargli sentire la propria vicinanza, proteggerlo dal male, at-
tenderlo quando è rimasto indietro… fino a offrire la propria vita per lui.  

Il buon pastore 



T E S T I M O N I   D I   T E  
 

Signore, sei sicuro che tocca proprio a me? Conosco persone molto più adatte,  
capaci e preparate. Conosco persone molto più sante, precise, portate.  

Conosco persone molto più volenterose, diligenti, dotate. 
Eppure mi dici che oggi stai pensando a me. Anche a me. 

Non ti stai sbagliando. Mi conosci da sempre, e mi hai fornito di tutto il necessario per  
portare il tuo amore. No, non sono perfetto, ma questo mi serve ad  

acquietare l’orgoglio, a ricordarmi di essere un’umile matita tra le tue dita. 

Non è questione di risorse né di quantità. Ciò che ti interessa è che nel mio quotidiano lo stile 
dei miei gesti, delle mie parole, dei miei pensieri  sia semplicemente simile al tuo. 

Non vuoi che piazzi un’etichetta di cristiano sulla maglia o sulla fronte, ti  
è sufficiente che nella mia vita  ci sia la presenza della gioia, della compassione,  

della buona volontà, dell’amore. 

Ti è sufficiente che le persone credenti  vedano te nelle mie azioni, 
e i non credenti abbiano stima e verità per i miei comportamenti. 

Ti è sufficiente che davanti a un interesse sincero, io racconti quanto tu sei  
importante per me, quanto è stato bello e decisivo incontrarti, come non riuscirei  

più a vivere senza nutrirmi quotidianamente di te. 

Tre sacchetti pieni d'oro 

Durante una terribile carestia 
tre fratelli ricevettero in 
eredità un sacchetto d'oro 
ciascuno. 
Il primo comprò la terra, 
seminò il riso e lo vendette a 
delle persone affamate.  
E molto presto raddoppiò il 
suo oro. 
Il secondo, sapendo che la 
fame prima o poi sarebbe 
finita e che la gente avrebbe 
preferito cibi più prelibati 
piantò susini. Dovette aspet-
tare di più, ma poi riuscì a 
vendere il suo raccolto di 
susine. E triplicò il suo oro. 
Il terzo fratello accolse i 
bambini abbandonati dalle 
loro famiglie, li sfamò e li 
crebbe come se fossero suoi 
dissipando così tutta la sua 
fortuna. 
La carestia terminò, il riso 
perse valore, i corvi che non 
avevano più cadaveri di cui 
cibarsi distrussero tutti i 
susini. 
Ma l'uomo circondato da 
tanti figli, nipoti e pro-nipoti 
fu proclamato padre della 
nazione. 
 

Se pensate di fare progetti 
per un solo anno seminate il 
riso. 
Se li volete fare per dieci 
anni, piantate alberi. 
Ma se li volete fare per tutta 

la vita educate un uomo. 
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